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Foggia 

Successo nel 
tesseramento 
al PCI e nella 
sottoscrizione 
per la stampa 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 20. 

Con rinnovato slancio si è 
svolta nella provincia di Foa 
già la « settimana » di tesse 
ramento e reclutamento al 
Partito e per la raccolta di 
fondi per la stampa comunista 
Il giudizio di questa « setti 
mana » deve essere senz'altro 
un giudizio positivo per i ri 
multati ottenuti, per l'impegno 
dei compagni e delle compa
gne nel partecipare a questa 
azione di proselitismo e per 
l'adesione al Partito di nuove 
decine dì Invoratori che per 
la prima volta Inumo chiesto 
la tessera del PCI. Sono sta 
ti reclutati infatti oltre 40 In 
voratori. Lo sforzo maggio 
re lo si è avuto in R 9 Co 
muni. A San Nicandro Gar 
ganico sono sta le fatte in due 
giorni 80 tessere: a Cerignola 
nel corso della « settimana « 
oltre 350 sono state le tesse 
re distribuite: a Lucerà in tre 
giorni hanno rinnovato l'iscri 
zinne al PCI 50 compagni. 

Nel corso della t settima 
ria » hanno raggiunto il KKP 
le sezioni del PCI di onte S 
Angelo, di Castellacelo dei 
.Sanni. A Monte S. Angelo no 
tevole è stato l'impegno dei 
compagni che sono riusciti a 
ritesserare 100 compagni in 
meno di due giorni. 

Ad Aprieena. un grosso ceri 
tro situato ai piedi del Garga 
no. sono stati ritesserati, nel 
giro di alcuni giorni, oltre 1:'<» 
tra compagni e comparine. Po 
sitivo è stato anche il Invnni 
per la raccolta dei fondi per 
In stampa comunista infatti 
decine e decine di contadini 
hanno dato il Ioni contributi» 
al nostro giornale versando del 
grano Ne sono stati raccolti 
oltre 300 quintali. 

Per tre giorni i compagni di 
Apn'cena. con alla testa il 
compagno Carlo Palermo, sin 
dnco. il segretario della Fede 
razione Michele Perlizzi. il 
compagno Raffaele Di Loren 
zo. segretario della locale Ca
mera del Lavoro, ai quali si 
sono aggiunti i compagni della 
Federazione Michele Pistillo e 
la compagna on. Raldina Di 
Vittorio, il compagno Carmi
ne Cannelonga. la compagna 
Franca Fulgaro. sono andati 
pasa per casa , incontrandosi 
con decine di lavoratori. Que 
sto lavoro non solo è servito a 
far ritesserare numerosi com 
pagni. ma e soprattutto servi 
to ad approfondire i numerosi 
problemi economici e sociali 
di' quel paese che ancora og 
gi attendono una soluzione. 

Anche la FGCI e mobilitata 
in questi giorni per completa 
re la campagna di tesserameli 
to e reclutamento. Per do 
mcnica prossima, a Manfredo 
nia. avrà luogo una forte ma 
nifestazione giovanile per la 
pace nel Vietnam Nel centro 
cittadino sarà installata una 
tenda per la raccolta di firme 
di condanna al l 'aggressione im 
penal i s ta americana nel Nord 
Vietnam. Il programma prove 
de anche un comi-zio centrale 

Roberto Consiglio 

CASTIGLION FIORENTINO 

Il Consiglio comunale ha 

bocciato il bilancio ma la 

Giunta de non si dimette 

Cagliari 

Due delegazioni 
sarde nella RDT 

Si è trattato di viaggi di amicizia e di studio 
La visita a Cot te e a Plauen 

Nostro servizio 
CASTIGLION FIORKNT.. 20 
Una delle poche amministra 

zioni comunali a maggioranza 
assoluta democristiana, quella 
di Castiglion Fiorentino, nel 
la seduta consil iare di giove 
di scorso è entrata virtual
mente in crisi dopo che il bi
lancio 1900 è stato bocciato. 

L'avvenimento è In conclu
sione di una serie di scontri 
interni, che hanno avuto ini 
zio all'indomani delle elezioni 
amministrative del 19(H. In
fatti. la nuova Giunta, che si 
presentò con certe idee di rin 
novnmento, fu ostinatamente 
avversata dalla « vecchia guar 
dia * che non tollerò nessun 
cambiamento di direzione am 
ministrativi»,. Occorre dire che 
ben poco fu il * nuovo * che 
nel corso di un nnno riusci 
ad emergere e che la fragi 
lità di quella Giunta aumentò 
quando essa fece del l 'antico 
numisma uno dei cardini del 
la sua azione amministrativa. 
fino n giungere alla esclusin 
ne dall'Ente Ospedaliero del
la rappresentativa del più for 
te gnippo di minoranza. 

Atti clamorosi, come risse 
tradottesi in scontri anche giù 
dizinri. personalismi e diver
genze di correnti interne, ore 
cedettero la caduta della Giuri 
la d e m n e ist i ina retta dal rune 
stro Giulio Valdarnini. I con 

Proposta di legge 

del PCI per 
migliorare le 

pensioni ai marittimi 
VIAREGGIO. 20. 

Una proposta di legge il cui 
firmatario è il compagno on 
Francesco Malfatti sulla « Ero 
gazione di una somma pari a 
tre mensilità straordinarie in 
conto futuri miglioramenti a 
favore dei titolari di pensiti 
ne a carico della Cassa nazio 
naie per la prevalenza mari 
nara ». è stata presentata il 12 
luglio scorso. 

Ecco il testo della proposta 
di legge: 

Art. 1. — Ai titolari di pen 
sione a carico ili Ile gestioni 
marittimi e speciale ammini 
strate dalla Cassa Nazionale 
della previdenza marinara è 
concessa una somma pari a 
tre mensilità straordinarie di 
pensione spettante alla data 
del 1 ' agosto l!)fi0. in conto Tu 
turi miglioramenti. 

Art. 2. - L'Istituto naziona 
le della previdenza sociale 
provveder»! ad anticipare i fon 
di occorrenti per l'attuazione 
di quanto previsto all'art. 1. 

Art. 3. - La presente legge 
entra in \ igort» il giorno della 
sua pubblica/ione nella Gaz 
ietta Ufficiale della Repubbli 
ca italiana. 
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Stsso e alcool 

trasti erano cosi acuti che a 
malapena i dirigenti d.c. riu 
scirono a trovare nella per 
sona del maestro Cateni Gior
gio. già s indaco nelle prece 
denti Giunte democristiane. 
l'uomo cnpace di raccogliere 
in una sia pur fragile unità 
i sedici consiglieri democri 
stiani. 

Bisogna tener conto che le 
Giunte democrist iane che si 
sono succedute nel tempo non 
sono riuscite neppure ad im 
postare, tanto meno a risolve 
re. i grossi problemi cittadini 
quali il P.R.G., la viabilità. 
la scuola ed è su questa con 
tinua fuga dai problemi che 
sono potute lievitare e ingi 
gantire le lotte interne delle 
correnti che di volta in volta 
hanno trovato terreno favore 
vole per mettere sotto accusa 
gli amministratori. Tanto più 
che il richiamo alla realtà dei 
problemi è stato il motivo di 
Tondo della opposizione comu
nista che ha mantenuto un 
contante legame con l'opinio 
ne pubblica sempre più ostile 
all'operato democristiano. 

Resulta, poi. che numerosi 
consiglieri democristiani non 
abbiano rinnovato la tessera 
del Partito, che le adesioni 
di ba^e siano notevolmente in 
ribasso e che l'opera di mo 
ratizza/inno promessa in Con 
siglio comunale dal capogrim 
pò d.c. dott. Renato Gabel 
lini non sia riuscita ad arida 
re. per ora. al di là delle 
intenzioni In questo clima di 
marasma politico e dì scarso 
senso di responsabili'A civica 
si collocano i recenti nvveni 
mentisc i le hanno caratteri /za 
to la c o n - i e a delle ultime se
dute consiliari. 

Infatti, sabato 9 luglio il 
Consiglio comunale era stato 
convocato per discutere ed ap
provare il Bilancio preventivo 
per il l!Mi0. Senonché l'assenza 
di tre consiglieri democristiani 
mise in pericolo l'approvazio 
ne del Rilancio stesso e il 
gruppo d.c. preferi la ruga 
dal Consiglio piuttosto che la 
accettazione della realtà dei 
fatti. Riconvocato il Consiglio 
comunale in data 14 luglio, il 
gruppo democristiano, che nel 
frattempo aveva esercitato su 
tutti i propri consiglieri una 
notevole pressione per evitare 
ulteriori defezioni, dovette con 
statare che ancora una volta 
la maggioranza si era vanifi 
caia per l'assenza di due con 
sigi ieri democristiani. In un 
clima di smarrimento e di con 
fusione i democristiani furono 
tergati di t in - ' ere l'episodio 
inglorioso del 9 luglio, ma la 
paura di una più vasta impo 
polarità sriinse i rappresentar! 
ti ri e a «-'entrare nella sala 
del Consiglio p n procedere 
cosi n||e votazioni L'esito fu 
negativo- il Bilancio ottenne 
14 voti anziché i 1G richiesti 

Il Sindaco Cateni. con evi 
denti segni di sennforto. sciol
se la seduta per consentire 
alla Giunta da lui preceduta 
dì trarre le dovute conclusioni 
dal voto consil iare. Fin qui i 
fatti. A distanza di cinque 
giorni, però, contrariamene» 
alla corretta prassi seguita da 
altre giunte ove lo magg io 
ranze si sono scomposte (Vedi 
Mnn»ov archi) il Sindaco non 
lin ancora convocato il Consi 
glio comunale nor rassegnare. 
insieme alla Giunta, le prò 
prie dimissioni. 

Corre voce che la D . C . sov
vertendo ogni corretto princi 
pio democratico e venendo 
meno ad un elementare atto 
di sensibilità politica e mora 
le. intenda rimanere ri potere 
senza disporre di quella mag 
cioran7a che si è sciolta al pri 
mo concreto ed impegnativo 
atto amministrativo Bisogna 
di te che s(> | e voci enn i spon 
dessero al vero il Sindaco Ca 
teni e i dirigenti D C. si as 
stimerebbero una pcsan'e re 
spons-nbilità di fronte alla cit 
tadiran/a che da temno rerla 
ma un"Amministrazione capa 
ce di risolvere i Droblemi del 
paese e la fine di una esp-» 
rienza che non è capace di 
andare più in là della rissa e 
dello scandalo. 

b b. 

•£"*&* i^~ <•» ;•*-<?". 

La delegazione di Sassari durante la visita alle attrezzature di una fabbrica di Plauen. Le asso
ciazioni delle due città hanno sottoscritto un patto di amicizia. Qui vediamo II senatore Luigi 
Polano, l'on. Nino Manca e gli altri delegati conversare con alcuni tecnici tedeschi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20. 

Due brevi, ma intensi viaggi 
di studio e di amicizia «ono sta 
ti compiuti nella Repubblica De» 
mocratica Tedesca da due de'e 
gazioni carile: una ulT cin'e. rie! 
Consiglio Regiona'e. l'altra, più 
ristretta e a livel'o e Mudino. si 
è : ee.ita ria Sassari a Pianeti. 

La delega/ione deU'A^einlile.i 
regionale è rientrata proprio in 
questi «orni dalla regione di Col-
tbus. dove î era tecata su in 
vito dell'associa/ one Itala RDT. 
per una v sita ai centri di p-odu 
zinne e trasforma/ione de'!a li 
Unite». Tra i consiglieri regionali 
invitati: l'on. Cimiamo So'giu. 
vice presidente dell'Assemblea: 
l'ori Pietro Melis. del PSri'A giù 
assessore regionale all'Industria: 
!'on Armando Congiu vice presi 
dente del gruppo comunista: !o 
on. Vinicio Mocci, del PSI: fon. 
Licio At/eni del PCI: l'on. An'o 
nio Guaita: l'ori. Giovanni M. 
Lay. della O.C. e l'on. Alessandro 
Chinami del PSDI. 

-Si è trattato di una esperienza 
interessantissima, d, un viaggio 
nitamente |x>sitivo i consiglieri 
sardi sono stati nelle miniere e 
e presso gli imp'anti industriali. 
dove la lignite viene trasformata 
in cock o energ;a elettrica. Un 
carbone povero, esattamente co 
rn'è povero il carbone estratto 
dalle miniere del Sirlcis. adegua 
tamente trattato è ora fonte di 
ricche/za nazionale. In altre pa-
ro'e. ne'la regione di CoMbus e 
stato affrontato e ri-o'to il prò 
iilcma rielli va'ori/za-'io'u» inte 
gra'e t'e'le risorse locali. 

Nella R D T - sostiene l'on. 
Consi u - si sentiva la necess:tà 
di produrre grandi quant 'fativi 
di energia, in assenza di bacini 
idroelet* •••''• di carlxine e d> ne 
tro'io Kbbeie 'a questione è 
=tata itT-(ntata con la utliz7azio 
fi* della Munite e «"on la instai 
'a/.'one. a vali edella industria 
"=,T-nMiV'i e i •'c'cttr'ca di -ni 
p:anti carNichimici a cicli -nte 
grali. Finitamente, c'oè ciuanto 
si dovrebbe fare nel bacino car
bonifero del Sulcis per realizza 
-e un vero processo di industria 
Ii//a7 :nit\ 

I prni real'7zati Hai'e m'ori 
tà on'it;rbe e tecn'che '''inno per 
messo dj trasformare Cottbus da 

zona agricola in una zona di al 
ta densità industriale. Tutto ciò 
è accaduto in una regione sotto
sviluppata. Per ogni paese o re
gione sottosviluppati, come la 
Sardegna, questa, è dunque una 
lezione da apprendere. 

La delpgaz one del Consiglio re 
gionale sardo ha poj trovato mo 
do di discutere con gli organismi 
tecnici e politici della RDT i pro
blemi relativi alla programma 
/ione, allo sviluppo urbanistico. 
alla ricostruzione dei centri sto 
riri distrutti dal'a guerra evi-

Si può essere d'accordo o no 
con la linea oolitica ed econo 
mica della RDT ma un fatto è 
certo e nessuno può disconoscer 
lo: !o stato soc'alista tedesco e 
una reato oiierante. F'ondata dal 
nul'a nell'iniziale scett cismo. la 
HOT commista e consolida i con 
=ensi dell'opinione puhblica. par j 
'icolarmente fra gli onerai e le 
ponolazioni fuori di Berlino 

Nessuno più dubita - dopo 
una visita anche breve — che nuo
vi successi e nuove conquiste so
no da attendersi, e presto, nella 
RDT. Lo hanno constatato anche 
gli osp;ti sassaresi: il consigliere 
regionale compagno Nino Manca. 
i consiglieri comunali Pietro Car 
ta e Bruno Casa, altri inriipen 
denti. Ad essi si è aggiunto il se
natore Luigi Polano. vice presi
dente na7:ona!e dell'Associazo 
ne Italia RDT. che già si trovava 
in Germania Est. 

Con un balzo di oltre 2 mila 
chilometri, la delegazione di Sas
sari de' comitato di n'niciz.-a 
Italia HDT ha raggiunto Plauen. 
una città di K0 mila abitanti Una 
città, cioè, grande quasi quanto 
Sassari. La delegazione ha con 
eluso un pntm di anreizia tra 
gli ann'ci di Plauen e gli amici 
di Sassari. 

TI breve sosiiiorno dei sassare 
sj è stato denso di molteplici e 
positive esper'enze. Così ha di 
e'uarato il compagno on. Nino 
Manca al r^ntro dalla Germania 
e=t. .ingiungendo che 'o scambio 
di op'nioni e di amichevoli con 
iersa7:oni. nvutP con dirigenti e 
operai di fabbrica, ha fornito 
al'a de!cgaz:one sassarese infor 
n'azioni e notizie assai preziose 
SU!!P condizioni di vita e di la-
vo-o nMla Repubblica democra
tica tedesca. 

Di particolare interesse è stata 

Sa visita alla fabbrica di rotati
ve in Plauen. Questo stabilimen
to. che durante lo guerra andò 
distrutto dai bombardamenti an
glo-americani è oggi in piena ef
ficienza e sj trova in grado di 
produrre |ier il mercato mond'ale 
con i suo; 1CC0 dipendenti, di cu 
500 donne. 

Le nostre incalzanti neh este di 
notizie sull'organizzazione del la 
voro e sui vari servizi e attività 
extra lavorativo — ha continuato 
il comiiagnn Manca — ci hanno 
fornto una conoscenza quasi coni 
pietà della situazione della mo 
derna fabbrica Vi è uni seno 
"a materna necessaria da' mo 
mento che le donne Rappresenta 
no un terzo delle maestranze e 
anche perché si effettuano due 
turiti di lavoro ;n considerazione 
delle forti commesse 

I lavoratori dispongono inol
tre di due case di villeggiatura e 
ferie, di un centro di soggiorno 
e sport invernali, idi tre colonie 
estive per i loro bambini. Infine 
sono in grado di organÌ77nre con 
normale periodicità soggiorni in 
camping permanenti. Tutto ciò 
è possibile non solo perché esi
stono agevolazioni leuislat've sul 
piano nazionale e locale, ma par. 
ticolarmente per il ruolo cui as
solvono i sindacati a livello del
le singo'e fabbriche. 

La delegazione, però, non si 
è so'o interessata ai nrohlenV del 
mondo del lavoro. Scopo centra 
le della visita è stato ciucilo di 
stipulare un naMo di amicizia tra 
le due ascoeiazioni di Plauen e di 
Sns=ari. Il contenuto di questo 
pitto si Tonda essenz a'mente sul 
l'impegno reciproco di operare 
per il mantenimento della pace 
nel mondo, ciascuna parte n°l-
l'-unbifo de'Ie pronrie ixissib lità. 
E' stato inoltre deciso di estende 
re l'amiciz'a tra l'Ital'a e In 
RDT attraverso varie iniziative. 
Aspetti concreti di tal; inmegni 
sono costituii dallo «cambio d: 

esper'enze e di conoscenze tra 
le due città mediante l'invio di 
documentazioni e v i s t e di de'e 
•ia7'oni. 

Le rspettive associazioni sono 
al primo anno di vita, ma già i 
orogrammi dj lavoro sono est-e 
mamente impegnativi per en
trambe. 

Giuseppe Podda 

A n c o n a 

Iniziativa del nostro giornale 
per la caccia in Jugoslavia 

Dalla nostra reflazione 
ANCONA. 20. 

A scnuitn di accordi intervenuti 
jra la nostra rettazume di .4no
no e la delegazione luaoMara 'il
io Fiera della Fesca i lettori dr 

l' Unita appas.srnnnfi di caccia \>'t 
iranno camp'crc va.<le battute ce 
natone nelle note riserve della 
Dalmaz-a. 

Gli accordi mialinrano quelli 
aia conclusi tempo addietro e di 
cui il nostro giornale ebbe morlo 
di dare nofz a. Infatti, i lettori 
dell'Unità che intendono cacicare 
in Dalmazia ncxlra'ir.o di uno rcon 

j to speciale lei 20 > sui prezzi aa 
abbastanza bm tati praticati in 
quelle riserve In particolare, ti 
tratta di riserve situate >.ei din-
toim dì Sjxilato e di Selenico. 

Vi si cacca la coturnice, la star 

La CASA della SPOSA 

Vr offre le novità 

e l'esclusività 

in ioni tipo di 

ABITO DA SPOSA 
'i tutti i prezzi 

Borgo Albizi, 77 - r. 

F1RESZF. 

na e la lepre a partire dal 1. otto
bre sino al 31 dicembre. ìxi quota 
di partecipazione normale è di li
re 60 mila a persona. In tale 
quota sono compresi due qiorm e 
mezzo di pensione completa m 
alberphi di seconda cateporia. due 
aiornatc di caccia con tutti i scr 
VIZI (cani, batt tori, ecc ' "o» 

i- *elvapqma abbat
tuti. Su tale quota per i telluri 

dell'Unità viene applicato appun
to uno sconto del 20"'. Chi mten 
de partecipare alle battute dovrà 
ntaaliare il taahar.do che pubbli
ci! amo e spedirlo all'aaeniza Dal-
maci}alurist ria Tilova Cibala. 5 
Spalato (Juposlavia). E* òcne >n 
viqre l'adesione /*w tempo Per 
raao'unpere Spalalo sarà possi
bile utilizzare le Uree marittime 
che collcqano quella città con An
cona (le tariffe tono maliche). 

Rij>ort amo alcune dichiarazioni 
di lettori de IT'nità che Vaino 
scorso parteciparono a battute di 
caccia in Juaoslavia a sepuito dei 
primo accordo intervenivo tra la 
nostra redazione e la Dilmacija 
tur st di Spalato. 

Comitiva Mano I-ausi - Te-Tii 
« Al paesaggio incantevole si è 

aggiunto il divertimento per l'ab
bondante caccia reta ancor più 
apprezzabile dalla ottima organiz
zazione. Soggiorno magnifico, in 
un clima ottimo, trascorso in una 
atmosfera simpaticissima. Al di

rettore di caccia ed a tutti gli 
uomini va il nostro apprezzamento 
e ringraziamento >. 

Cornifico -4rna do Truhliiam • 
Villa Potenza (Macerata}. 

t Siamo rimasti molto soddi
sfatti della cacciata «lettuata 
nell'isoia Brace de!l"accogiienz.i 
riservataci dal personale e dalla 
jioixilazione tutta. R ngraziando 
g.i organizzatori, rinnoviamo la 
promessa ri- un arrivederci a pre
sto ». 

Comitiva Periizzi Pistoia 
e Di ritorno da Brac, dopo tre 

giorni di caccia, oltre ad essere 
entusiasti della selvaggina uccisa, 
siamo rimasti oltremodo soddisfat
ti della accoglienza ricevuta da 
parte degli organizzatori e da tut
te le persone incontrate >. 

Comifiro dott. Franco Federzi-
m - Modena. 

* Abbiamo cacciato in eompa 
ema a Brac. con ottimo tempo. 
Organ'7zaz.one albergherà qua 
sj perfetta, uomini zentilissim. 
massima buona volontà. Selvag 
C:na... da riconsiderare. In coni 
plesso molto bene. 

Comitiva «reom Dante (ìando! 
fi Codosrno (Milano). 

« Soggiorno magnifico, tempo 
ottimo; caccia molto abbondante. 
Trattamento alberghiero perfetto. 
Organizzazione ottima. Signori Mi
ro e Pietro gentilissimi come tut
ti gli accompagnatori. In tutti il 
desiderio di tornare -. 

TAGLIANDO SCONTO 
Il presente tagliando dà dirilto ad uno sconto del 20r'r 

l i lettori de l'Unità che intendono effettuar* battute di 
caccia nelle riserve situate nei dintorni di Spalato e di 
Sebenico. 

NOME DEL LETTORE 

CITTA' DI RESIDENZA 

VIA 

Il tagliando va indirizzato all'AgeniIa DALMACIJATURIST 
Tilova Obala, 5 - Spalato (Jugoslavia) 
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Divorzio: per gli abitanti di Specchia 
ha già deciso tutto il parroco 

Cara Unità. 
ti mando il fac simile della scheda clic 

il parroco del comune di Specchia, in pro
vincia di Lecce, ha fatto distribuire tra gli 
abitanti del paese. Come vedi si tratta di 
un « referendum » particolare nel quale 
tutto è gin stato decìso. Occorre solo met
tere 11 nome, l'età, l'indirizzo e hi firma 
perché la risposta l'ha già data lui. il 
parroco, secondo il quale ogni cittadino 
di Specchia « si dichiara decisamente con 
trario al divorzio! ». Eppure anche nel no. 
stro comune, e il parroco certamente lo 
sa . ci sono tante famiglie infelici proprio 
perché in Italia non esiste il divorzio. 

Grazie dell'ospitalità. 
LETTERA FIRMATA 

(Specchia - Lecce) 

Incompleto 
( p e r tuonerò) 
il periodo di leva 
del fratello maggiore 
Coro Unità. 

mi riferisco alla tua risposta circa le 
possibilità di esonero dal servizio militare 
di leva, risposta che hai dato a un lettore 
in questa rubrica. Per mio tiglio ho p i e 
scoiato istanza di esonero avendo due altri 
fratelli che sono già stati militari. L'istaii 
za è stata respinta dalla commissione di 
leva perché uno dei due miei figli aveva 
fatto solo 8 mesi (da partigiano). E' legit
tima la decisione della Commissione? 

Fraterni saluti. 
DOMENICO POMETTA 

(Roma) 

L 

Purtroppo la Commissione di con
trollo per il servizio di leva ha raaio-
ne. Perchè sia esonerato il terzo fra
tello i primi due devono aver prestato 
servizio militare per almeno 12 mesi 
ciascuno. Certo è un non sento, per
chè la durata del servizio può essere 
limitata da cause diverse (ad esem
pio uno può ammalarsi ed estere rin
viato a e asa perché dichiarato ina
lile prima ancora di aver prestato 
serviz'0 un anno) e. tuttavia, questa 
norma c'è e viene applicata. L'azione 
che i parlamentari comunisti e il no
stro piornale stanno conducendo è. 
appunto, quella di ottenere nuove nor
me per l'esonero in considerazione an 
che che vi sono p'ù piovani di leva 
che posti a disposizione per tale ser
vizio <n tutte tre le armi. 

II «giardino d'Europa» sta 
per diventare mi ' immenso 
mare di eemento 
Cara Unità. 

una lettera giuntami recentemente da 
Parigi è affrancata con un bollo che celehra 
il rimboschimento, in Francia, del milio 
ncsimn ettaro. E la Francia è già ricca di 
boschi e foreste. In Italia, invece, si con 
tinua a distruggere indiscriminatamente e. 
tra gli altri scempi, pare che sia iniziata 
la lottizzazione anche della pineta di Mi 
gliarinu. quasi per dare un codicillo allo 
sconcio di punta Ala. 

Ancora ixichi anni e la penisola sarà 
tutta una immensa fiera di cemento e 
serramenti anodizzati. E' di questi giorni 
infine la notizia che un grosso impianto 
della SNAM (ENI) deturperà irrimediabil 
mente anche la stupenda scogliera di Por 
to Venere, sfuggita finora al le brame della 
insaziabile speculazione solo perché fino a 
data recente zona d'interesse militare. 
Così, nel nostro Paese , l'incuria, l'impo 
tenza e la complicità dei pubblici poteri 
fanno a gara con l'invereconda cupidigia 
delle classi capitalistiche nel distruggere 
l'unica ricchezza naturale e r e non costi 
fatica. 

Se I'indifferen7,-» ri'-l s :ngolo è nrm » ''i 
oessima educazione, la carenza e la conni 
venza. attiva o passiva, dei governi susso 
coitisi «otto le varie band-ere ren'Hste. 
rei confronti degli autori di tan'a distro 
zinne, sono anch'esse sintomatiche del nr»'" 
profondo che inouina la nostra vita pub 
hlica I.unsi da ogni demagogia, va tuttavia 
ribadito che se la natura deve essere p'V 
nata alle necessità collettive delle Senti, è 
gran tempo d'intervenire perché essa nato 
ra non sia più piaoatn per sordidi interessi 
d'individui e grunpi sfruttatori, potenti 
quan'o moralmente irresponsabili. Anche 
a fini generali educativi, e per salvagupr 
dare alle classi lavoratrici un bene, quello 
naturale, che a loro naturalmente apoar 
t'ene. mi nuffurn che il Partito e* m..»^.-»'». 
reagendo anche in onesto camno all'indine 
renza ed alla distrazione degli altri eruppi 
politici, occupatissimi dal sotto governo. 
^Ievi la sua voce e si facc'a promotore di 
leggi coraggiose, e drastiche, atte a s a h a 
«ritardare le residue bellezze del tanto de 
rancato e tanto mortificato * giardino di 
Europa >. 

Con vivi saluti e grazie. 
GIORGIO MARIO BERGAMO 

(Mestre - Venezia) 

Non è gratùita 
la scuola inedia? 
Cnra Unità. 

vorremmo sapere dai ministero della 
Pubblica Istruzione perché i nostri figli 
della scuola media « A . G a g i n i » furono 
obbligati a pagare la tàssn d'esame di 
1000 lire e di fare il versamento sul conto 
corrente postale a favore del preside della 
scuola e poi a pagare ancora 500 lire in 
segreteria. Nelle altre scuole non si pagò 
nulla. A quanto ci risulta la scuola del
l'obbligo è gratuita. 

LETTERA FIRMATA 
(Palermo) 

Ancora il latino 
nei licei scientifici 
nonostante la riforma 
Cara Unità, 

con il prossimo unno .scolastico dovrebbe 
avere applicazione anche nei licei scienti 
Ilei (ad iniziare dalla prima classe) l.t 
« r i f o r m a i che pi evede I uboliz une ilei 
l ' insegnamento del latino ed in'induce, al 
suo posto, quello di una Miunda lingua 
moderili! oltre quella studiala nella svuoi i 
media. 

Una legge ha così disposto già tla 'l«ti'i> 
anni e ne hanno tenuto conto, per le loro 
scelte, quegli alunni che cri'rati n r ' h 
scuola media dopo l'entrata in \ H"»H della 
legge ed ora licenziatisi, si apprestano a 
frequentare la prima classe dei licei s c u n 
tifici. In pratica: chi nella scuola nicchi 
aveva già scelto di freciuentare il liceo 
scientifico non ha fntto latino. 

Una circolare ministeriale però. h<> ri'.e 
nulo di potere privare di etlicacin la legge 
di riforma disponendo che l'insegivunerVo 
del latino (sia pure iniziati» ex novo) ies!i 
obbliqatorio nelle prime classi dei licei 
scientifici anche per il prossimo orino STO 
Ifixfifo. Implicitamente non viene intro 
dotto l'insegnamento deliri secondi lumu » 
moderna. 

Appare chiaro lo sconvolgimento «lei '••"• 
so di studi rispetto a quello delineato dalla 
legge ed in base al anale tanti rag'v/.i 'r '•"• 
fatto la loro scelta precisa: tra l'altro 
precludendosi l 'accesso al liceo classico 
per non aver frequentato il corso di latino 
Appare altresì chiara la violazione del prin 
cipio di eguaglianza in quanto dovendo 
obbligatoriamente studiare latino i r a g ; ' / i 
che lo hanno fatto nella media si troveran
no avvantaggiati — nel liceo scientifico — 
rispetto a quelli che non lo hanno studiato 
come la legge consentiva loro. 

Sintetizzo per brevità alcune considera 
zioni in relazione a questo fatto incredibile: 

1) sul piano giuridico formale é inani 
missibile che una circolare ministeriale 
possa privare di efiicac'a una legge S u r -
nità popolare, democrazia. Parlanien'o. 
divisione dei poteri e certezza del tlirit'o 
diverrebbero concetti vuoti: 

2) nel merito l'episodio va inquadra'o 
nella resistenza conservatrice ad un serio 
rinnovamento ed adeguamento della scuola. 
resistenza resa possibile dalla dcbolczzn 
della 4 riforma » introdotta in termini r'i 
equivoco, e di compromesso dal regirne di 
centro sinistra; 

Jl) il singolo cittadino (alunno o pj'dre 
ecc.) ha strumenti legali inceiti . cosUisi. 
defatiganti, di lentissimo svolgimento per 
opixirsi agli effetti della circolare ministe 
riale certamente illegittima ni» e llcat e. 
Nò si tratta di una situazione localizzala e 
particolare ma di questione generale e 
di rilievo politico (e giuridico) assai no 
tevole. Occorte quindi, a mio avviso, un 
energico urgente intervento del Parlamento 
per imporre il rispetto della legalità » 
I applicazione di quella sia pure asfittica 
riforma in vista della quale si sono com 
piote le legittime scelte di migliaia e mi 
gliaia di ragazzi 

Fraterni saluti. 

EMANUELE CONTI 
(.Messina) 

Il Ministero della Sanità 
risponde alla lettera 
del personale della 
colonia liaiiseiiiana 
di Gioia del ('olle 
Egregio direttore. 

mi riferisco alla lettera inviata dal per 
sonale della colonia haiiscri'aun di Gioia 
del Colle al ministro Marinili e pubblicata 
sul suo giornale il 21 giugno scorso. 

Attualmente gli ammalati ricoverati sono 
(media mensi le degli ultimi anni) circa 137; 
jier essi lo Stato corrisponde una retta 
giornaliera di I.. 5.500 prò capite. Il per 
sonale di assistenza e ausiliario assomma 
complessivamente a 57 unità ( c i m p i e s e 
10 suore) , medici a parte. 

L'Amministrazione della colonia ha indi 
cato a suo tempo tale organico come m:ni 
mo indispensabile per assicurare una regn 
larità nei singoli servizi, facendo peraltro 
presente che i turni di servizio sono assai 
pesanti. Orbene, nella nuova c o m emione 
che il Ministero sta per stipulare con 
l'Amministrazione della Colonia è fatto 
obbligo all'Amministrazione stessa di deli 
berare in via definitiva le tabelle organiche 
del personale ed emanare un regolamento 
di servizio che disciplini l'intera materia 
ed ellmin : gli attuali inconvenienti E" m'e-n 
che. se dagli accertamenti che verranno 
fatti dovesse risultare la necessità per 
l'Opera Pia di assumere altro personale 
a sollievo dei turni di servizio di quello 
esistente, verrebbe di conseguenza riphic 
sta la revisione della retta di ricovero a 
carico dello Stato. Nessuno comunque può 
dire che il ministero della Sanità si disin 
tercssi di un problema cosi delicato — sotto 
tutti gli aspetti — qual è quello dell'assi 
stenza agli hanseniani. 

Con cordiali saluti. 

GIORGIO MANNELLI 
Capo ufficio stampa 

del Ministero della Sanità _ J 
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